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REGIONE SICILIANA
,4^SSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI

E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
Confercnza Regione- Autonomie Locali - Segreteria Tecnica

Via Trinacda 34 -36 90144 Paúsmo

Verbale n. 4 del l ' l l  gennaio 2013.

L'anno 20t3, i l  giorno 1L del mese di gennaio, giusta convocazione disposta, d'ordine

del Presidente del la Regione, dal lAssessore del le Autonomie Local i  e del la Funzione

pubblica, dott.ssa Patrizia Valenti, con nota prot. N. 264 del 7 gennaio 201'3 e con

nota integrat iva n. 549 del 10 gennaio 2013, si  è r iunita, al le ore 1-2,00 in seconda

convocazione, essendo la prima andata deserta, presso la sala Alessi di  Palazzo

d'Orleans, Palermo, la Conferenza Regione - Autonomie Local i  per la trattazione del

seguente O.d.G. :

1. Lettura ed approvazione dei verbati delle seduta del 5 e L9 dicembre 2012;

2. Riforma Ato Rifiuti - Modalità Applicative;
3. Riforma Ato ldrico - Modalità applicative;
4. Varie ed eventuali;
4.bis.Quantificazione risorse e determinazione criteri dell'assegnazione

premiale, p€r l'anno 2012, in favore dei Comuni.

Sono present i :
on. le crocetta, Presidente del la Regione (dal le 13,30 al le 1'4,20);

Dott.ssa Patr izia Valenti ,  Assessore Regionale del le Autonomie Local i  e del la

Funzione Pubbl ica;
Dott.  Nicolò Marino, Assessore regionale del l 'Energia;

Dot t .  Giacomo Scala,  Pres idente de l l 'ANCI-Sic i l ia ;
lng.  Giovanni  Avant i  Pres idente URPS;
on. le  Leoluca or lando,  s indaco del  comune d i  Palermo;

On. le  Calogero Pumi l ia  S indaco d i  Cal tabel lo t ta ;
Dott.  Paolo Amenta Sindaco di Canicatt ini  Bagni;

Dott.  Marco Giorgianni Sindaco di Lipari ;

Dott.  Salvatore Lo Biundo, Sindaco del Comune di Part inico;



2

Dot t .  Eduardo Spine l la ,  s indaco del  comune d i  Gio iosa Marea;
Dott.  Giuseppe Monaco, presidente del la provincia di Enna;
Sen.  V i t tor io  Gambino,  in  rappresentanza del la  Lega del le  Autonomie;
Dott.  Matteo Cocchiara, in rappresentanza delIASAEL.

Sono, al tresì,  presenti :
Dr.ssa Luciana Giammanco, Dir igente Generale Dipart imento Autonomie
Local i ;
Dott.  Marco Lupo Dir igente generale dei dipart imenti  Acque e r i f iut i  ed, ad
in ter im,  de l l '  Energ ia ;
Dot t .  Maur iz io  P i r i l lo ,  Capo d i  Gabinet to  de l lAssessore a l l 'Energ ia ;
Dott. Onofrio Taccone, Coordinatore della Segreteria Tecnica;
Dott.  Nicolò Cusumano, Componente del la Segreteria Tecnica;
Dott.  Nicolò Scialabba, Componente del la Segreteria Tecnica;
Dott.  Luciano Calandra, Dir igente servizio lV Ass.to Autonomie Local i .

Presiede la seduta l 'Assessore Patr izia Valenti ,  giusta delega verbale del Presidente

del la Regione, impegnato in altre att iv i tà ist i tuzional i .

L 'Assessore Valenti ,  pr ima del la trattazione degl i  argomenti  post i  al l 'O.d.G., fa

notare ai presenti  che l ' incontro programmato per lo scorso lunedì 7 gennaio non ha

potuto avere luogo per la dif f icoltà di organizzare adeguatamente la r iunione nel

breve periodo di tempo intercorso tra i l  19 dicembre 2012 (data del l 'ul t ima

r iun ione)  e i lT  gennaio 20L3,  per iodo in  cu i t ra  l 'a l t ro  r icor rono le  fest iv i tà  nata l iz ie .

Ri leva che gl i  argomenti  afferenti  la r i forma degl i  ato-r i f iut i  e ato-idr ico arr ivano

al l 'esame di questa Conferenza quando già sono stat i  trattat i ,  per le ben note

motivazioni d'urgenza, dal la Giunta Regionale e dal l 'Assemblea; ma, in futuro, r i leva

ancora i l  Presidente, che gl i  argomenti  afferenti  le Autonomie local i ,  verranno

trattat i  dal la Conferenza prima che la Giunta Regionale del iberi  e/o che l 'Assemblea

legifer i .

Suggerisce a tutt i  i  presenti  di  segnalare eventual i  al tr i  argomenti  da porre al l 'esame

della Conferenza e, nel r ingraziare part icolarmente l 'Assessore Marino per la

presenza f ina l izzata a l la  t ra t taz ione del  2"  e  3"  punto a l l 'O.d.G. ,  passa a l l 'esame del

1" punto "Lettura ed approvazione del verbale del la seduta del 21 dicembre 2012",

con la proposta di inviare, per e.mail ,  a tutt i  i  partecipanti  la bozza del lo stesso

verbale a l  f ine d i  acquis i re ,  prev iamente,  eventual i  annotaz ion i  e  prec isaz ion i  e  con

l ' íntento di provvedere, poi,  nel la prossima seduta, al l 'approvazione.
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Sulla ci tata proposta del Presídente non si registrano opposizioni.

S i  passa,  qu ind i ,  a l l 'esame del  2"  punto a l l 'O.d.G. ,  "Ri forma Ato Ri f iu t i  -  Modal i tà
appl icat ive" ed i l  Presidente dà la parola al l 'Assessore Marino, con invito a i l lustrare

i provvedimenti .

L'Assessore Marino prel iminarmente si  scusa per i l  r i tardo legato ad altr i  impegni.

Nel meri to del la r i forma, r iconosce che la stessa è legata al la necessità di portare

al la responsabi l izzazione tutt i  i  soggett i  che operano nel settore dei r i f iut i .  l l  punto

card ine de l l ' ín tervento leg is la t ivo è legato a l la  necess i tà  d i  dare a l  s indaco d i  un
comune, entro determinati  l imit i ,  la possibi l i tà di  gest ire in proprio i l  servizio di

spazzamento, raccolta e trasporto dei r i f iut i .  Si è r iuscit i ,  con un attento studio e
grazie anche al lavoro svolto dal lo staff  assessoriale, ad enucleare una norma

compat ib i le  con la  normat iva naz ionale.  A l t ro  punto fondamenta le  de l la  r í forma,

che att iene certamente al la r iorganizzazione del l ' intero settore del le discariche, è

cost i tui to dal r i lascio del l 'A. l .A. (Autorizzazione integrata ambientale) che passa

dal l 'Assessorato a l l 'Ambiente,  che,  comunque,  mant iene le  sue competenze per

qua nto r igua rda la valutazione d' impatto a mbienta le, a l l 'Assessorato al l '  Energia.

Infatt i ,  la precedente procedura, un pò complessa, non consentiva di íncidere, come

voluto, nel la r iorganizzazione del l ' intero settore del le discariche. Discariche che

costi tuiscono, oggi,  un problema serio laddove molt i  comuni e molt i  Ato non

riescono a corr ispondere i l  prezzo del conferimento, con la conseguente chiusura di

molte discariche. E' una sorta di r icatto nei confront i  del l 'ente pubbl ico, da parte di

soggett i  pr ivat i  che purtroppo si trovano a gest ire un intero settore in una si tuazione

pressocchè di monopol io. E' evidente l 'esistenza del problema del l 'esaurimento

del le  d iscar iche pubbl iche ed anche quel lo  re la t ivo a l le  tar i f fe  d i  confer imento ne l le

discariche e si  voleva avere lo strumento per meglio incidere in un settore che è

determinante per la r ipresa del lo stesso intero settore del quale è ben nota la

dif f ic i le si tuazione in cui si  trova. E quindi tar i f fe, potenziamento del le discariche

pubbl iche, regolamentazione, anche, del ruolo dei gestori  pr ivat i  del le discariche.

Non è più possibi le - continua l 'Assessore Marino - che Monreale conferisca i  r i f iut i

a Catania o in altre part i  del la Sici l ia, che i  r i f iut i  vengano trasportat i  per le nostre

st rade con un surp lus d i  prezzo e qu ind i  con un danno erar ia le  che è sot to  g l i  occhi

d i tu t t i .
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Punto importante del la r i forma è far si  che non si veri f ichi ol tre tale evenienza.

Un altro passaggio importante del la norma è la cost i tuzione di una stanza di
compensazione dei potenzial i  confl i t t i  amministrat ivi  fra ent i  al  f ine di abbattere,
tramite questa forma di arbitrato, l ' instaurazione di contenziosi r i tuatí  dinanzi al
g iud ice amminis t ra t ivo,  ipotes i  prev is ta  da l l 'a r t .  5  quater  de l la  L . r .  n .3  de l  2013.  In
sostanza, c 'è la possibi l i tà, per i  soggett i ,  di  inter loquire direttamente in questa
camera d i  compensazione per  t rovare una pronta so luz ione dei  contenz ios i .

Tutto questo potrebbe rappresentare la strada migl iore, quel la del la buona volontà
e del l 'accordo tra tutt i ,  per responsabit izzare tutt i  i  soggett i  e per gest ire, realmente
f 'emergenza, in una logica di interesse pubbl ico. L'Assessorato nei prossimi giorni
predisporrà una dirett iva che consentirà l ' immediato passaggio dal vecchio sistema,
al nuovo. Le Srr dovevano essere già cost i tui te e ciò non è accaduto, magari  perchè
alcuni  s indac i  hanno avuto perp less i tà  a  cost i tu i r le  e  anche perchè i t  p iano reg ionale
dei r i f iut i  non è stato adottato. Le ragioni per cui le Srr dovevano e devono
permanere è legato al problema del personale che è sotto gl i  occhi di  tutt i .  l l
soggetto intermedio è una strada obbl igata per i l  mantenimento del l 'occupazione e
quindi è necessario fare i  conti  con questa realtà e procedere al la cost i tuzione del la
Srr,  laddove ciò non è stato ancora fatto. L'Assessore Marino rappresenta che
saranno poste del le scadenze nel la dirett iva in corso di predisposizione ed anche gl i
schemi dei provvedimenti  che saranno di aiuto, in questo passaggio, verso quel lo
che è i l  nuovo corso. Occorre, nel l 'ordine, ist i tuire le società di regolamentazione,
adottare i l  piano d'ambito, attuare la coerenza tra i l  piano d'ambito, i  piani

d' intervento, la regolamentazione del servizio raccolta per gl i  eventual i  Aro
(Autorizzazione al la raccolta e al trasporto di r i f iut i  special i  non pericolosi) e
l ' ist i tuzione del monitoraggio dati  in materia di gest ione dei r i f iut i :  è possibi le

auspicare che ciò avvenga entro n 3U3/2013. La dirett iva è in corso di modulazione
e  q u i n d i .

l l  prob lema del la  cost i tuz ione del le  Srr  è  pr ior i tar io  ed essenzia le  e ,  qu ind i ,  è
indispensabi le l 'aiuto da parte di tutt i ,  laddove detta cost i tuzione non è ancora

avvenuta, perchè così facendo se ne determina l 'avvio, al tr imenti  la r i forma non

decol lerà mai. Laddove è stata già cost i tui ta la Srr sarà messa a disposizione una

copia del piano di intervento con i  relat ivi  al legati ,  per accel lerare al massimo le
procedure. l l  problema del personale sarà affrontato successivamente.
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Si sta mettendo a punto, poi i l  passaggio dagl i  ato al le srr ed, eventualmente, al la
gestione del l 'ente terr i tor iale del servizio ed anche i l  t ravaso del personale al l 'ente
terr i tor iale. Un ulter iore aspetto da sottol ineare è sicuramente quel lo che r iguarda

le d iscar iche e i l  passaggio che ha por ta to a l l 'esaur imento de l le  s tesse e a un
processo d i  incent ivaz ione del le  d iscar iche pr ivate,  determinando una s i tuaz ione d i

monopol io. E' di f f ic i le r icostruire, nel tempo, detto processo di incentivazione ed è

dif f ic i le capire i l  perchè si  è consol idato in diversi anni.  Questo sistema va

scardinato, non perchè i l  pr ivato non possa gestire bene, ma perchè i l  s istema deve

ubbidire ad una logica diversa, in quanto settore di interesse pubbl ico e i l  pr ivato

non può permettersi  di  porsi come unico interlocutore. In questi  giorni,  per evitare

d i  ch iudere le  d iscar iche,  s i  s ta  procedendo ce lermente a l l 'esame del le  domande d i

ant ic ipaz ione.  Non es is te  comune che non ch ieda ant ic ipaz ione e qu ind i  le

istruttor ie rapide impediranno la chiusura del le discariche. E' come se ci  si  trovasse

sotto r icatto, perché altr imenti  chiudono le discariche. I  sindaci non r icorrono al le

ordinanze, anche in presenza del presupposto per r icorrere. Ma, forse, non c'è

neanche i l  presupposto. Tutto ciò pone i l  soggetto privato in una posizione forte nei

confronti  del soggetto pubbl ico in questo settore. Questa è certamente una tra le

tante prior i tà.

Occorrerà r icost i tuire un sistema paral lelo nel settore di smalt imento dei r i f iut i  e nel

chiedere la massima col laborazione, l 'Assessore assicura di procedere celermente

proprio per rendere i l  giusto servizio a tutt i ,  perchè solamente insieme è possibi le

far part ire questa macchina in non più di tre mesi,  in modo da poter dire che gl i  Ato

sono veramente f ini t i  e si  è veramente passati  al  nuovo. L'Assessore si  rende

disponibi le per qualsiasi necessità in una logica costrutt iva di r iorganizzazione

del l ' in tero set tore e ch iede se v i  s iano domande d i  approfondimento.

Chiede ed ot t iene d i  par lare l ' lng.  Giovanni  Avant i ,  Pres idente de l l 'URPS, i l  quale,

dichiara di apprezzare molt issimo l ' intervento del l 'Assessore Marino perchè apre

una logica nuova, r ispetto al passato; dichiara di apprezzare, in part icolare, la

r ichiesta di col laborazione e la r ichiesta di concertazione sul le scelte da fare. Ri leva,

però, che, nel passato, gl i  ent i  local i  sono stat i  fortemente penal izzat i  a motivo del

fatto che s'è dovuto operare in una si tuazione di continua emergenza. Da anni,

esattamente a part ire dal lugl io del 2008, prosegue l ' ing. Avanti ,  è stata chiesta al la

Regione una r i forma di questo settore, e, dopo vari  incontr i ,  è stata partor i ta una

legge che non ha tenuto assolutamente conto del le indicazioni che gl i  ent i  local i

avevano rappresentato, fort i  del l 'esperienza di avere gest i to una realtà complessa
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come quel la degl i  ato-r i f iut i  e ha, di  contro, determinato uno stato di cose tale per
cu i  g l i  s tess i  Ent i  Local i  hanno accumulato tant i  debi t i ,  tant i  prob lemi  e  le  grav iss ime
situazioni a tutt i  note. Gl i  Enti  local i  scontano, in part icolare, un peccato originale e
cioè quel lo di aver dovuto gest ire un servizio complesso, che è un processo
industr iale a tutt i  gl i  effett i ,  attuando una legge inadeguata perchè non prevede la
possibi l i tà di  un invest imento iniziale per potersi  dotare del le attrezzature, degl i
strumenti  e di tutto quel lo che r ichiede un processo industr iale complesso come
quel lo in argomento. Tutto questo, prosegue l ' ing. Avanti ,  è stato fatto, nel tempo,
su l le  spal le  degl i  ent i  loca l i  e  de l l 'u tenza facendo degenerare la  s i tuaz ione con
l 'assommars i  d í  una ser ie  d i  debi t i ,  che sono anche l iev i ta t i  per  le  sce l te  d issennate
del la pol i t ica del personale. ln provincia di Palermo, prosegue ancora, non è stata
costi tui ta la Srr in quanto la conferenza dei sindaci del la provincia, r iunita più volte,
a l l 'unanimi tà  ha s tab i l i to  d i  non procedere a l la  cost i tuz ione del la  Srr ,  perchè,  in
quel la legge, si  r iscontravano numerose lacune.

In part icolare, i l  piano r i f iut i  non era ben defini to ed è stato approvato in corso
d'opera, cioè mentre si  stavano per cost i tuire o si  volevano cost i tuire le Srr;  perchè

si chiedeva una tempist ica così str ingente che prevedeva, tra l 'al tro, laredazione del
p iano d 'ambi to  senza una adeguata concer taz ione.

L ' ing.  Avant i  rammenta che nel  documento de l la  conferenza dei  s indac i  inv ia to

al l 'Assessorato, è stato specif icatamente sottol ineato che bisognava att ivare un

nuovo meccanismo,  prevedendo d i  f inanz iare lo  s tar t  up de l la  nuova in iz ia t iva

tenendo conto che i  comuni e gl i  ent i  local i ,  in generale, non avevano, come ancora

non hanno,  le  r isorse,  nè umane nè f inanz iar ie ,  per  red igere i  p ian i  d 'ambi to  e  per

fare gl i  invest imenti .  Ma veniva r isposto che non era possibi le modif icare nul la, per

r ispettare la scadenza del 3L dícembre. Si r icorda che è stata approvata, nel 201-0,

una legge che è stata inattuata per un anno e mezzo e poi,  a lugl io del 2012, si  è

deciso di agire in fretta perchè prossimi al la scadenza. Ovviamente, prosegue

ancora, occorre i l  tempo necessario aff inchè ogni comune e ogni provincia possano

portare gl i  statut i  al l 'esame dei r ispett iv i  consigl i  e possano curare i  necessari

adempimenti  e r icercare le r isorse per la cost i tuzione del nuovo soggetto ed è,

anche, chiaro che tutto questo ha bisogno di una concertazione e, al  tempo stesso,

di una condivisione per affrontare le problematiche e reperire le r isorse che spesso

gl i  ent i  loca l i  non hanno ed è,  qu ind i ,  ind ispensabi le  che la  Regione debba prevedere

uno start up in questo senso.
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Per quanto r iguarda le discariche, l ' tng. Avanti  dichiara di condividere la total i tà
del le considerazione fatte dal l 'Assessore Marino perchè non è pensabi le che un ente
pubbl ico possa soggiacere ai capricci di  un privato che ha i l  monopol io del settore.
Ciò, in quanto non è accettabi le i l  fatto che in Sici l ia ci  siano ormai solo due o tre
discariche tutte gest i te da privat i  che impongono modal i tà di pagamento e sistemi
che non sono compatibi l i  con i  procedimenti  amministrat ivi  di  pagamento pratÍcat i
da l  sogget to  pubbl ico.  Nel  lug l io  de l  2008,  da par te  d i  un gruppo d i  s indac i  a l l ,a l lora
Presidente del la Regione sono state, rappresentate tutte le cr i t ic i tà del le discariche
presenti  nel terr i tor io provincíale e che alcune di queste avevano bisogno solo di
piccol i  interventi  per essere in l inea con le prescrizioni dettate dal quadro
normativo, per ottenere l 'autorizzazione al l 'esercizio e in carenza di fondi da parte
degl i  ent i  loca l i ,  è  s ta to ch iesto d i  approntare un p iano d i  f inanz iament i ,  anche
ut i l izzando i  fondi  europei .  I  s indac i  r iun i t i  hanno reg is t ra to  la  promessa d i  u t i l izzare
i  fondi  de l la  protez ione c iv i le  per  a lcuni  in tervent i  de l l ' impor to  d i  pochi  mi l ion i  d i
euro, ma, purtroppo, ad oggi,  non è stato approntato i l  r ichiesto programma di
f inanziamenti  adeguato a r isolvere i  segnalat i  modesti  problemi del le discariche
nel la provincia di Palermo. Ricorda, per maggiore precisione, che detle tante
discariche che esistono nel la provincia di Palermo, alcune possono essere r iatt ivate
faci lmente, al tre possono essere potenziate e altre ancora hanno problemi che
possono essere r isolt i  ut i l izzando i fondi comunitar i  che, purtroppo, spesso, vengono
rest i tui t i  a Bruxel les. Pertanto, prosegue, i l  fatto che si  torni a parlare di questo
argomento è un fatto posit ivo, ma chiede che, pr ima di elaborare l inee guida, pr ima
di elaborare schemi, pr ima di adottare provvedimenti  e tenuto conto che esíste un
gruppo di persone che seguono queste vicende da tempo e sono la memoria storica
di tutto i l  settore, si  valut i  la possibi l i tà di  dare un contr ibuto col laborat ivo e
funz ionale a l la  so luz ione del  prob lema.  In f ine,  per  quanto r iguarda le  commiss ion i ,
ch iede che nel  pred isporre la  composiz ione del le  s tesse s i  pens i  ad ind icare un
rappresentante degl i  ent i  local i .

In terv iene l 'Assessore Mar ino per  ch iedere d i  s tab i l i re  la  data d i  una pr ima r iun ione
del tavolo di lavoro, informale ma costrutt ivo, f inal izzato ad individuare le concrete
modalí tà appl icat ive del la legge; suggerisce che una prima r iunione potrebbe tenersi
già a part ire dal la prossima sett imana anche perchè è necessario concret izzare al
più presto l ' idea del la concertazione.

Dopo una veloce consultazione si  stabi l isce di f issare un primo incontro per
mercoledì  L6 gennaio p.v .  a l le  ore 17,OO.
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Interviene i l  Dott.  Scala, in rappresentanza detl 'ANCl, i t  quale r ivolge, intanto, i
complimenti  al l 'Assessore Marino per come sta procedendo i l  lavoro di
concertazione a dimostrazione del fatto che i l  metodo adottato sta funzionando
bene; r ivolge, al tresì,  i  complimenti  ai  col laboratori  del Dott.  Marino, per essere
riuscit i  a trovare, nel predisporre lo schema del la nuova norma, adeguate soluzioni
tecniche per prevenire r i l ievi  da parte del Commissario del lo Stato. Ri leva che i l  dato
s ign i f icat ivo de l la  nuova norma consis te  ne l la  d is t r ibuz ione del le  responsabi l i tà  ne l
terr i tor io, a fronte di una pecul iar i tà central ista del la precedente normativa di cui
al la legge 9. Ri leva che la legge 9 è stata ferma per un anno e mezzo perchè, così
come era stata scri t ta, non era appl icabi le e non era adeguata al le real i  esigenze del
terr i tor io. Ri leva che una prima svolta r ispetto al la cr i t icata legge 9, si  è avuta con la
modif ica apportata dal la legge 26, commi 64 e 68 delt '  art icolo 11, laddove si è
in iz ia to ,  comunque,  a  par lare d i  responsabi l i tà  degl i  ent i  loca l i  e  d i  co invo lg imento,
ma, soprattutto, nel punto in cui è stato messo, per la pr ima volta, un paletto per
dare r íconosc imento a ch i ,  comunque,  in  questo marasma compless ivo aveva
almeno cercato di operare bene. Ri leva, con ciò, di  non voler parlare di ato vir tuosi
ma, comunque, di  ato che non avevano prodotto debit i  e che non avevano assunto
personale a iosa.

l l  dott .  Scala prosegue l ' intervento affermando che, mentre nel la legge 9 i l  pr incipio
fondamentale era di chi fa che cosa, oggi,  con la sopravvenuta normativa, viene
appl icata la  r i forma del  t i to lo  5"  de l la  Cost i tuz ione e de l  pr inc ip io  d i  suss id iar ie tà
anche perchè viene f issata la responsabi l i tà dei comuni e perchè sono state scri t te
ch iaramente le  competenze del la  Regíone,  de i  comuni  e  de l la  Prov inc ia ,  per  cu i  è
possibi le procedere speditamente verso la soluzione del problema. Prosegue ancora
af fermando che essendo,  appunto in  questa u l t ima norma,  ch iara la  responsabi l i tà

dei  comuni ,  ma a l t re t tanto ch iara,  la  responsabi l i tà  de l la  Regione,  i  s indac i  non

hanno a l ib i  per  i l  reper imento de l le  r isorse.  I  comuni  hanno la  responsabi l i tà  d i
organizzare i l  servizio di spazzamento, raccolta e conferimento, r ispetto al quale le

r isorse derivano dal la r iscossione dei tr ibut i  e se i  sindaci offrono un servizio

adeguato al le esigenze del terr i tor io, i  c i t tadini pagano, mentre se emettono i l  ruolo

con i  r i f iut i  al  quinto piano è ovvio che i  ci t tadini non pagano. Pertanto, in un

momento congiunturale part icolarmente complicato, diviene f is iologica o,

addir i t tura, patologica l 'evasione : approssimativamente la r iscossione non supera

mai, in base a studi del l 'ANCI ,  i l  
'J,6, L8 per cento e dif f ic i lmente arr iva al 2O%.

E al lora, prosegue ancora i l  Dott.  Scala, data per scontata la certezza del la norma,
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che non può e non deve essere schizofrenica, al la r ichiesta di col laborazione
del l 'Assessore Valenti  non si  può che r ispondere posit ivamente e volendo parlare di
cose concrete si  puo dire che ci  sono, in questo momento, ambit i  che sono già
pronti  perchè hanno cost i tui to le srr,  perchè non devono fare i l  piano d'ambito,
perchè ci  sono in essere contratt i  di  servizio che vanno comunque onorat i  f ino al la
f ine. Pertanto non bisogna trattare tutt i  al lo stesso modo, ma bisogna part ire subito
in quegl i  ambit i  che sono pronti  perchè, appunto, là sono stat i  raggiunti  r isultat i
important i  o perchè ci  sono contratt i  in essere ecc. ecc. e, anche per dare un segnale
ai ci t tadini che pagano le tasse, questo è un modo per dire che la r i forma si puo
fa re.

Ci  sono due u l t imi  aspet t i ,  prosegue i l  dot t .  Scala,  che vanno ch iar i t i .  l l  pr imo è
quel lo  de l l 'appl icaz ione del l 'a r t .  L5 de l la  Legge 9,  secondo cu i  s i  devono predisporre

subito i  capitolat i  general i  per real izzare una sorta di "democrazia guidata". l l
secondo aspet to  r iguarda la  def in iz ione,  in  maniera ch iara,  de l la  tu te la  e  de l la
salvaguardia dei l ivel l i  occupazional i .  Detto secondo argomento è molto spinoso e va

affrontato nel l 'apposito tavolo anche con i  síndacati  di  categoria.

l l  dot t .  Scala,  in f ine,  ch iede d i  sapere cosa i l  Governo Regionale pensa del le  mancate

autorizzazioni di  al tre discariche pubbl iche e se c'è i l  r ischio che, dopo la raccolta ed

i l  conferimento da parte dei comuni, tutt i  i  r i f iut i  f iniscano a bruciare nel le

cementer ie  da l  momento che mancano g l i  impiant i  d i  compostaggio.

ln  prosecuzione,  l l  prof .  Or lando,  s indaco d i  Palermo,  prende la  paro la  per

r ingraziare gl i  assessori  Valenti  e Marino e per chiedere agl i  stessi se questa ult ima

legge in tema di r i f iut i ,  approvata dal l 'Assemblea i l  9 gennaio scorso, deve essere

ri tenuta l 'ul t ima di una lunga serie o se, viceversa, ce ne sarà ancora un'altra;

precisando, al  r iguardo, che, in caso di r isposta posit iva, la not izia è buona, mentre,

in caso di r isposta negativa, la r isposta è catt iva. Ri leva che, in passato, in questo

settore, come anche in altr i  settor i ,  in attesa del la r i forma e del l 'attuazione di

r i forme annunciate, si  è creata una palude del l ' incertezza e nel la palude

del l ' incertezza si  sono al imentat i  interessi non sempre l impidi e trasparentí;  tutto

c iò ,  senza b isogno d i  aspet tare che arr iv ino le  manet te  e i  ce l lu lar i  de i  carabin ier i .

Porta ad esempio l 'esperienza del l 'AMIA laddove i l  quadro complessivo di incertezza

e una condiz ione d i  r i forma annunciata e non rea l izzata hanno pr ima g iust i f icato lo

sfascio del sistema e poi provocato lo sfascio del l 'azienda, l 'al imentazione di

in teress i  i l lec i t i ,  a  cominc iare da l lo  smal t imento de l  perco la to,  e , .  non u l t imo,



L0

l 'a l imentaz ione,  in  maniera assolutamente inaccet tab i te ,  d i  forme d i  monopol io
privato che poi al la f ine vengono pagate tutte dal contr ibuente. per cuí,  prosegue i l
prof.  Orlando, qualora non si r icorresse ad altre leggi,  al lora f inalmente potrebbe
parlarsi ,  di  scelte amministrat ive, di  scelte gest ional i ,  di  cost i  e benefici  e cioè di
quel lo  d i  cu i  normalmente non s i  par la  quando s i  è  in  a t tesa de l la  r i forma.
Senza la certezza che non arr ivino altre leggi,  conclude i l  prof.  Orlando, è
impossibi le impostare un ragionamento corretto di f i l iera nel l ' incertezza che ad un
certo momento del passaggio può arr ivare una modif ica normativa che squi l ibra
tutta l 'att iv i tà svolta f ino a quel momento.

Prende la  paro la  l 'on. le  Pumi l ia  S indaco d i  Cal tabel lo t ta  per  sot toporre a l la
valutazione del l 'Assessore Marino un aspetto del le problematiche in discussione e
precisamente la dupl icazione del le procedure autorizzat ive, chiedendo al r iguardo se
esiste e se crea problemi.

Risponde, in proposito, l 'Assessore Marino precisando che i l  problema non esiste nel
modo più assoluto ed in ogni caso i l  dubbio verrà chiari to in sede di dirett iva.
Nel l 'esprimere, poi,  parole di lode nei confront i  del Dott.  Pir i l lo e del Dott.  Lupo per
la grande professional i tà dimostrata, chiede agl i  stessi,  con r iserva di approfondire
gl i  argomenti  in al tra seduta ed in altra sede, se già oggi vogl iono interveníre nel la
d iscuss ione.

Chiede di parlare i l  Dott.  Pir i l lo,  capo di gabinetto del l 'Assessore al l 'Energia, i l  quale,

r ichiamando i l  pensiero del Presidente Avanti ,  del Sindaco Orlando e del Presidente
del l 'ANCl, vuole precisare che la legge regionale 3 del 2OI3 è certamente l 'ul t ima e
che non c'è nessuna volontà di normare ulter iormente la materia; ciò nel
convincimento e nel la considerazione che tanto più la norma è dettagl iata tanto
peggio è, stante la evoluzione del la materia trattata.

Precisa che i l  concetto che si  sta cercando di portare avanti  è quel lo di

compenetrarsi  nel la si tuazione al 3t/12/20t2 con r iguardo al fatto che l 'elemento

scardinante di tutta la procedura r isiede nel la scadenza del l 'ordinanza di protezione

c iv i le  che è s ta ta,  in  rea l tà ,  uno s t rumento d i  inquinamento de l le  normal i  procedure

di organizzazione, ma che nel bene e nel male, è cessata.

Prec isa che c i  sarà una ord inanza d i  t rans iz ione dal la  s i tuaz ione s t raord inar ia  a
quel la ordinaria, ma che, in realtà, i l  meccanismo derogatorio che era contenuto

nel la  vecchia ord inanza è venuto meno.


